Via Crucis delle famiglie
NEL NOME DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO. AMEN

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor:


gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.


Sei vessillo glorioso di Cristo, sei salvezza del popol fedel,


grondi sangue innocente sul tristo che ti volle martirio crudel.

Sac. Guarda con amore, Padre, questa tua famiglia per la quale il Signore nostro Gesù Cristo non esitò a consegnarsi nelle mani dei nemici e a subire il supplizio della croce. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

ATTO DI CONTRIZIONE

Ass. Gesù, contemplando il tuo volto, nella bella immagine dell’Amore Misericordioso, leggiamo in esso l’immenso amore del Padre per noi, la tenerezza del tuo Cuore, che si dona senza riserva, la fiamma viva dello Spirito, che si riflette nel tuo sguardo supplice, che chiede perdono per noi peccatori. Questa tua invocazione al Padre, riaccende nei nostri cuori la speranza che l’immortalità nella gloria è ancora possibile. Grazie, Dio, uno nell’Amore, trino nelle persone; Dio, che ci ami d’amore infinito, e sembra che Tu non possa essere felice senza di noi. Donaci la grazia di penetrare nel mistero della passione, morte e risurrezione di Gesù, che si dona senza riserva; nell’amore del Padre, che dona il suo Figlio diletto, per riaccoglierci sul suo Cuore; nell’empito dello Spirito che vi lega in unità d’intenti, in questo progetto di salvezza per noi, figli ingrati. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.
Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.
Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

PRIMA STAZIONE

ULTIMA CENA DI GESU’
Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Gesù celebrò la cena legale dell’Agnello pasquale per dirci che, come quell’agnello veniva offerto in sacrificio di ringraziamento a Dio per aver tratto gli Ebrei dalla schiavitù dell’Egitto, così nella santa Messa si sarebbe sacrificato il vero Agnello, offerto a Dio in ringraziamento per averci tratto dalla schiavitù del demonio e del peccato. (Madre Speranza)
(Botteghi)

La scelta di M. Speranza di iniziare la Via Crucis, cioè la passione e morte di Gesù, con l’ultima cena, invece che con la condanna a morte, mi ha fatto pensare. Dopo un primo smarrimento ho capito questo: in quella frase “Questo è il mio corpo, questo è il mio sangue” Gesù ha vissuto pienamente l’offerta di sé al Padre in riscatto dei nostri peccati: in quel momento ha sofferto tutta l’angoscia del Getsemani e i dolori della flagellazione, della corona di spine, della crocifissione e della morte del giorno dopo. Nella cena ha anche detto: “Fate questo in memoria di me”. Così, ogni volta che celebriamo l’Eucaristia, sull’altare si ripete il sacrificio di Gesù in offerta al Padre per la nostra redenzione: si ripete la sua passione e morte.


Riflettendo su questo, ho sentito, forse per la prima volta, il dolore per i miei peccati; perché è per quelli che Lui soffre di nuovo quando partecipo alla Santa Messa, per riscattarmi a causa di essi e riammettermi all’Amore del Padre.


Signore aiutami a non peccare più.
Ass. Gesù, Tu ogni giorno rispondi alla nostra ingratitudine, preparandoci un banchetto! Che mistero d’amore! Preparaci Tu a ricevere il tuo Corpo e il tuo Sangue con amore e devozione. E non mi accada, come allo sventurato Giuda, che, per averlo ricevuto con cattive disposizioni, mangiò la morte anziché la vita.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Pane del cielo, sei tu, Gesù, 
Via d’amore: Tu ci fai come Te.



No, non è rimasta fredda la terra, Tu sei rimasto con noi per nutrirci di Te,



Pane di vita; ed infiammare col tuo amore tutta l’umanità.

SECONDA STAZIONE

L’AGONIA DI GESU’ NELL’ORTO DEL GENTSEMANI
Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· La pena della flagellazione, presso i Romani, era fra i più crudeli trattamenti con i quali si punivano i delinquenti. Era l’orribile preludio della morte. Le sferze dei flagelli portavano in cima pezzi di osso, di piombo o di altra materia; laceravano le carni fino a scoprire le ossa e chi non moriva sotto i colpi restava inabilitato per tutta la vita. (Madre Speranza)
 (Senesi)


Il giardino pieno di olivi non offrì sollievo quella sera al Figlio di Dio. Gesù, come ogni uomo, di fronte alla morte è preso da angoscia e manifesta il suo turbamento al Padre. Solo gli ulivi sono testimoni delle sue sofferenze e il vento che fruscia tra i rami fa eco al suo lamento. Gli amici dormono, non riescono a dargli coraggio.


In quel Gesù, inginocchiato sulle zolle di quell’orto, in lotta con l’angoscia, ritrovo me stessa nei momenti di dolore, di solitudine, di lontananza da Dio. In quel volto sconvolto dall’agonia mortale, riscopro il nostro, quando è segnato dalle lacrime. Ma mentre Lui si affida al Padre con fiducia, spesso noi ci allontaniamo da Dio, ci abbandoniamo allo sconforto, ci lasciamo prendere da mille dubbi.


Signore, quante volte ti ho rinnegato, quante volte ho profanato il tuo santo nome. Oggi capisco il mio errore e ti chiedo perdono. Ti chiedo di starmi vicino, di non abbandonarmi. Riconosco che ho ricevuto tutto da Te e mi affido completamente alla tenerezza del tuo amore paterno e materno.


Insegnami, Gesù, a fare la volontà del Padre, come Tu l’hai fatta in quella notte tremenda, in cui l’angelo ti presentava il calice amaro del peccato umano. Insegnami la tua obbedienza. Aiutami a dire con Te: “Padre, se è possibile, allontana da me questo calice, ma non la mia bensì la tua volontà si compia”. Tu, Gesù, ci ricordi di pregare, di aver fiducia in Dio, nel suo Amore Misericordioso, in Colui che placa le acque del lago in tempesta e può calmare le acque agitate dei cuori di uomini e donne di tutti i tempi e di ogni luogo.
Ass: 
Gesù, insegnaci a soffrire con Te, per consolarti, per completare la tua Passione, per dimostrarti il nostro amore. Ottieni la forza di soffrire e di lottare a tutte le persone che stanno vivendo situazioni molto difficili, dolorose e pesanti e rischiano di disperare dell’Amore Misericordioso del Padre. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Nella memoria di questa passione, noi ti chiediamo perdono, Signore!



Per ogni volta che abbiamo lasciato il tuo fratello morire da solo.



Noi ti preghiamo, Uomo della croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te! (Bis)

TERZA STAZIONE

GESU’ E’ FLAGELLATO
Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

· In questa notte Gesù vede la morte in tutto il suo terrificante aspetto… L’angoscia mortale spinge la massa del sangue verso il cuore fino a soffocarlo e ad impedirne il movimento: ne segue un’angustia, uno spavento, una tristezza tale da provocare un’agoscia di morte. La tremenda agonia ha il suo epilogo in un abbondante sudore di sangue, prorompente con violenza da tutti i pori. (Madre Speranza)
(Milia)

Quante volte, Gesù, abbiamo temuto di patire le sofferenze fisiche; quante volte Ti abbiamo supplicato perché ci risparmiassi il dolore, non solo del nostro corpo, ma anche di quello dei nostri cari… Eppure, Signore, Tu hai permesso che Ti flagellassimo crudelmente, perchè da quel momento in poi, ogni atrocità subita dal corpo, avesse la possibilità di essere santificata e redenta. Spesso ci domandiamo il perché di tale e tanta sofferenza generata dall’uomo; a volte, anche le parole o gli atteggiamenti sono in grado di lasciare ferite non meno dolorose di quelle fisiche.


Aiutaci Signore a non chiudere gli occhi di fronte agli orrori umani, ma, anzi imprimiceli nel cuore, per avere la forza di non essere noi causa di scandalo e dolore per nessuno. Donaci la grazia della mitezza per educare la nostra corporeità alla cura dello spirito al fine di portare la nostra croce senza paura,  ad imitazione dell’Amore con cui Tu offristi il Tuo Corpo alle sferzate  dei flagelli: dona a noi Signore Gesù il coraggio di perdonare sempre e dal profondo del cuore, perché solo così potremo finalmente annientare ogni effetto del male.

Ass. Gesù, il tuo Corpo santo è tutta una piaga. Tu soffri, offri e dilati il tuo Cuore per abbracciare i tuoi torturatori. Tanti fratelli sono torturati ingiustamente, ma forse non sanno perdonare e si caricano di odio e di desideri di vendetta. Per i meriti del tuo silenzio, risana i loro cuori e concedi loro la grazia di saper perdonare come Tu hai perdonato, di saper santificare il dolore, si saper unire le ingiustizie subite, alla tua ingiusta flagellazione. Amen.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti adoro, Redentore, di spine incoronato,


   per ogni peccatore, a morte condannato.




Ti adoro, Gesù buono, schernito e flagellato,




Tu doni il tuo perdono a chi ti ha flagellato.


Ti adoro, Gesù pio, in croce immolato,


ripenso nel cuor mio, che Tu mia hai tanto amato.

QUARTA STAZIONE
GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Pilato abbandonò Gesù al popolo dicendo: “Prendetelo voi e crocifiggetelo, ché io non trovo in Lui nessuna colpa”. Egli spezza con rabbia la verga della giustizia gettandone i pezzi sui gradini di marmo, ai piedi del suo condannato a morte… e lo consegna loro. (Madre Speranza)
(Di Domenicantonio)
Ognuno di noi è caricato della propria croce, che sì è sofferenza, ma è un mezzo per arrivare a Gesù e alla ns. purificazione e santificazione continua.


Nella vita di tutti i giorni, attraverso i ns. malati, i ns. disabili e tutti coloro che soffrono, rivediamo quel Gesù che percorre la via del Calvario caricato della croce. Essi sono vittime innocenti, oggi come allora, attraverso la loro sofferenza salvano l’umanità intera, ma il mondo non li riconosce come tali, bensì li vedono con occhi di derisione ed ostilità, se ne lavano le mani come fece Pilato, provocando più sofferenza a chi vive loro accanto.


Queste povere creature portano la croce con umiltà, obbedienza e sacrificio, affrontando il loro calvario senza obiezioni, senza colpe, docili come agnello condotto al macello (Is.53,3), lottando giorno dopo giorno contro i pregiudizi, facendosi largo nella ns. società, rivolta al mondo e all’arrivare in cima alla vetta senza intralci, non ritrovandosi nulla in mano, se non i piaceri del mondo. Essi non conoscono i veri valori della vita che Dio ha donato a noi.


Dalla sofferenza c’è da imparare molto: l’umiltà, la gioia verso il prossimo, la bellezza della differenza (Valentina), l’aiuto alle persone bisognose.


Noi come genitori abbiamo sofferto molto, il male di cui è stato vittima ns. figlio. Purtroppo ancora oggi è rimasta tale la realtà nelle scuole, elementari, medie, superiori, dove vi si trova un mondo crudele, bambini e ragazzi disabili, sono ancora vittime di derisione, umiliazioni, bullismo, da parte degli insegnanti e dei compagni; non riconoscono in loro la presenza viva di Gesù e il “Vero Amico” che non sa tradire, non porta vendetta, ma sa solo Amare, comunque vada, e possiedono animo puro come bambini.


Gesù, senza di Te vi è solo disperazione, con Te c’è accettazione,consolazione, presenza viva. Donaci la forza di esserti fedele sempre, di vivere la croce circondati da familiari che comprendono le bizze e il chiasso, da amici sinceri che riconoscono il comportamento di Alessio come una debolezza ed emozioni che non sa controllare, donaci operatori sanitari sensibili e fratelli di comunità che pregano e operano in mezzo a noi per il Tuo amore.


Vogliamo seguire questa via: insegnaci a perdonare, insegnaci ad amare come Tu hai fatto prima di noi ed imprimi nel ns. animo la tua supplica: “Padre, perdonali perché non sanno quello che fanno”. Signore Gesù, ti preghiamo per i ns. figli e per tutti coloro che soffrono, rendili forti nelle prove della vita.   Amen

Ass. Gesù, quanti condannati a morte dalla malvagità umana! Quanti condannati a morte dai vizi! Quanti condannati a morte dall’egoismo di una vita comoda! Sono le vittime della violenza, della droga, dell’AIDS, degli aborti. Per essi hai preso la via del Calvario e li precedi, portando la croce più pesante. Per i meriti dell’umiliazione di vederti condannato alla pena capitale, come un rifiuto umano, ottieni ai responsabili di tanto ingiusto dolore, la grazia del perdono, della conversione, della salvezza eterna. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor:


gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor.




Tu nascesti tra braccia amorose d’una vergine Madre, o Gesù,




Tu moristi tra braccia pietose d’una croce che data ti fu.
QUINTA STAZIONE

GESU’ INCONTRA SUA MADRE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· L’amore è forte come la morte: Maria santissima segue le orme insanguinate del Suo Figlio. Non c’è scherno, non c’è ingiuria che possa allontanarla dal fianco di suo Figlio: non le brutali minacce della soldatesca, non la volgarità della plebaglia che la mostrava a dito, non lo sguardo cattivo dei farisei. Ora che è giunta per Lui l’ora dell’ignominia, Ella si fa avanti per collocarsi a fianco del suo Figlio. (Madre Speranza)
(Volpato)

I Vangeli non citano Maria fra le persone presenti alle circostanze dell’arresto, del processo, della condanna a morte di Gesù, e noi possiamo immaginare che i discepoli abbiano fatto di tutto per tenerLa lontano, cercando di risparmiarLe lo strazio del dover assistere impotente alle sofferenze di Colui che era Figlio di Dio, ma anche suo figlio. Forse però, nonostante la buona volontà degli amici, la lontananza ha reso ancora più straziante la sofferenza della Madre. 


Ora però Lei è lì sulla via del Calvario, segue il Figlio che cammina verso il Golgota e ad un certo punto, forse eludendo la sorveglianza delle guardie, riesce ad avvicinarGlisi e a guardarLo in faccia. Con un unico sguardo d’amore abbraccia il Suo corpo piagato, il Suo volto disfatto e la spada profetizzata dal vecchio Simeone Le trafigge ancora una volta il cuore. La consapevolezza che quella morte è indispensabile per la redenzione e la salvezza degli uomini di ogni tempo dà certamente un senso al suo dolore, ma non ne diminuisce l’intensità: è il dolore di ogni genitore che sa di non poter far nulla per attenuare la sofferenza del figlio.  


Fa’, o Maria, che le madri e i padri  che piangono per i loro figli sofferenti, drogati, prigionieri, delusi, disperati - anche loro, come Te, impotenti ad aiutarli o almeno ad alleviare le loro sofferenze- non si sentano soli; fa’ che ti sentano vicina, da’ un senso al loro dolore,  sii  accanto a quei genitori  che devono affrontare l’angoscia della separazione, dona loro la speranza della vita eterna.    

Ass. 
Madre santa, oggi il Figlio tuo è accanto a Te nella gloria, ma sono tanti i figli che portano croci pesanti di malattie, di sofferenze, di mancanza del necessario, di oppressione. Tu, Mamma di tutti, cammina con loro. Sarà meno faticoso il loro andare se sorretti da Te. Anche se alcuni portano croci di rimorsi e di peccati che non hanno saputo evitare, Tu Madre della Misericordia, abbi pietà e ottieni per loro, con la tua potente intercessione, il perdono e la pace. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Io vorrei tanto parlare con Te di quel Figlio che amavi;


   io vorrei tanto ascoltare da Te, quello che pensavi:


   quando hai udito che Tu non saresti più stata tua


   e questo Figlio che non aspettavi non era per Te.


   Ave Maria, ave Maria, ave Maria, ave Maria!
SESTA STAZIONE

GESU’ E’ AIUTATO DAL CIRENEO

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Aiutano Gesù a portare la croce non mossi da pietà e compassione, ma dal timore che venga meno lungo il cammino e così restino privati della soddisfazione di vederlo agonizzare nel più tremendo martirio. (Madre Speranza)
(Mengoni)


Il volto di Gesù, sfinito dai maltrattamenti e dal dolore, muove il Centurione romano a procurargli un aiuto. Anche la Veronica si fa coraggio, va nel gruppo dei soldati e arriva fino a Gesù. Gli asciuga il volto dal sudore e dal sangue con un telo bianco. Su di esso Gesù imprime la sua immagine. Il Cireneo e la Veronica danno sollievo a Gesù. Anche noi vogliamo imitare questi gesti per poter confortare Gesù nei fratelli e per imprimere nel nostro cuore il suo volto sofferente e glorioso. Fermare lo sguardo su un volto o su una persona sofferente commuove e al tempo stesso suscita distacco. Quando incontriamo portatori di handicap, persone sfigurate dal male, poveri malvestiti… a volte preferiamo guardare altrove. 

Per dare attenzione, aiuto, tenerezza, amore a chi soffre occorre un cuore grande e la capacità di scoprire dietro le apparenze, il volto dolorante e glorioso di Cristo.


Tutto quello che facciamo all’altro, lo facciamo a Gesù. 

Gesù, Tu, con il tuo Spirito Divino, sei la forza interiore della nostra risurrezione. Grazie per aver sofferto per noi e di averci redenti con il tuo sacrificio.


Il nostro mondo è corrotto, Il messaggio di Gesù si è perso nell’indifferenza avendo fatto riferimento ad altri valori. Mettiamoci alla luce di Dio, perché sia Lui a guidare la nostra revisione nel modo giusto. Con gli occhi e il cuore fissi nel Crocifisso e nella Madre Celeste, chiediamo la grazia della vera conversione. Soffrire con Gesù significa consolarlo, completare la sua passione, amarlo in questa vita più perfettamente. 

In questo momento in me è forte il desiderio di stare vicina al Signore, attraverso la preghiera, che mi fa accettare con amore tutto ciò che mi può capitare. Questo mi aiuta a soffrire e a offrire al Signore le mie pene, perché solo Lui, così misericordioso, può darmi il coraggio e l’amore per combattere; con Lui mi sento serena anche nella sofferenza.


Signore, Tu hai voluto soffrire per darci la prova del tuo amore, voglio imitarti portando la mia croce, voglio amarti come Tu mi hai amata, grazie dal profondo del cuore. So che Tu mi aiuti nel mio abbattimento, so che Tu ci sei e mi rafforzi con il tuo Spirito. Perciò ti prego, indirizza il mio sguardo in avanti, per far sì che sul terreno del dolore, cresca in me la gratitudine per tutto ciò che mi è stato donato. Fa’ che certi ricordi dolorosi non abbiano più potere su di me.

Il legno della croce è fatto di sofferenza, di lacrime, di solitudine, ma anche di coraggio e di speranza. La speranza è qualcosa che non è fuori, ma è dentro di noi. Speriamo perché Dio ci ama. Potranno ancora esserci momenti di incertezza, di sconforto, anche a causa di gravi prove fisiche, ma la speranza dà la certezza dell’amore di Dio e del suo aiuto. Sono certa che l’Amore Misericordioso ha voluto volgere su di me il suo sguardo, mi ha ridato fiducia e coraggio, ha trasformato la mia vita di sofferenza, in sicura speranza e tanta fede.


Madre Speranza, nei suoi scritti ci ricorda che possiamo, con la nostra intensa e attiva carità, attrarre al bene e portare a Dio tutti coloro che stanno intorno a noi, specialmente se nei nostri cuori arde la fiamma d’amore per Dio e la sua carità.


Questa è la strada del sacrificio per giungere con Gesù alla risurrezione. 


Maria, Madre di Gesù, Tu che sei la donna della riconciliazione, fa’ che Rinaldo, io, i nostri figli, le nuore e il piccolo Claudio possiamo rispondere con amore e generosità ad ogni tua chiamata. Rendici capaci di donare ciò che abbiamo ricevuto da Te, aiutaci a completare il cammino che lo  Spirito del tuo Figlio fa compiere alla nostra famiglia, metti nei nostri cuori e sulle nostre labbra l’inno di lode al Padre.
Ass. Signore, vorremmo essere al posto del Cireneo, per sentire sulle nostre spalle il peso della tua croce benedetta. Ma Tu ci dici: “Quello che farete all’ultimo dei miei fratelli, l’avrete fatto a me”. Fa’ che sappiamo riconoscerti in tutti i tribolati della terra, nei poveri, negli emarginati, nei deviati dalle passioni e dai vizi. Vogliamo prenderci a cuore le situazioni di quanti Tu poni sul nostro cammino, per rendere meno faticoso il tuo cammino. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: 
Nella memoria di questa tua morte, noi ti chiediamo coraggio, Signore,


   per ogni volta che il dono d’amore ci chiederà di soffrire da soli.



Noi ti preghiamo, Uomo della croce, Figlio e fratello, noi speriamo in Te! (Bis)
SETTIMA STAZIONE

GESU’ PARLA ALLE PIE DONNE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Nell’incontro di Gesù con le pie donne, ascoltando le parole che loro rivolge il Signore, troviamo un potente stimolo a piangere per la nostra futura sorte se non ci decidiamo a convertirci. (Madre Speranza)
(Marconi)


Gesù passa con la croce sulle spalle. Un gruppo di pie donne fa lamento su di Lui. Egli le invita a riflettere sulla propria condotta; il suo monito è per tutti noi e c’invita a vera conversione e a fare pentimento sincero dei nostri peccati. Il mondo è pieno di peccato, che porta ingiustizia, corruzione, contese, guerre e cattiverie di ogni genere.


Spesso anche noi cristiani dimentichiamo che Lui ci vuole umili e docili, per farci trasformare dal suo immenso amore. Dovremmo imparare a portare le nostre croci con umiltà e pazienza, perché siamo certi che Gesù condivide con noi il peso di ogni croce.


Fa’, o Signore che, con cuore umile e pentito, torniamo a Te che sei il nostro dolce Redentore.

Ass. Gesù, con Te, lungo la via del Calvario, ci sono tanti fratelli, che salgono affannati e sfiniti, confortali e incoraggiali a proseguire con fiducia. Sono tanti i genitori che portano la croce di figli traviati, persi per le strade del mondo, schiavi delle mille illusioni del nostro secolo. Ascolta le loro preghiere che sono anche le nostre. Concedi a tutti i genitori la grazia di vedere i loro figli crescere in età, sapienza e grazia, sensibili ai richiami della coscienza e protesi verso il bene. Amen.   

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.



Pietà di me, o Dio nel tuo amore; nel tuo affetto cancella il mio peccato



E lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore.
OTTAVA STAZIONE

GESU’ CADE SOTTO LA CROCE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Vediamo Gesù che cade a terra, oppresso dalla croce che gli grava sulle spalle: croce di ignominia, croce pesante, croce dolorosissima, che incredibilmente strazia, col suo peso, le spalle piagate del buon Gesù. (Madre Speranza)
(Buldini)

La sofferenza, l’angoscia e la solitudine in cui vive Gesù gli ultimi momenti della sua vita, sono in tutto e per tutto simili a quelle di ogni uomo e di ogni donna; è lì che si rivela la sua umanità, è lì che possiamo vederlo simile a noi, debole e sofferente come ogni uomo e insieme proprio al culmine della passione si rivela la sua divinità, nelle parole pronunciate dal Centurione: “Veramente quest’uomo era Figlio di Dio!” Tu, Signore, non disdegni gli aiuti, perfino quando sono inizialmente forzati, anche questo fa parte del tuo annuncio, così il Cireneo, anche se costretto, ti aiuta a portare la croce.

Io come mi comporto? Non vorrei portare nessuna croce, né la mia né di nessun altro. ma la vita ci costringe, ci chiama a portare la croce. ma il Signore apre i nostri cuori, penetra in noi e ci fa fare cose che non volevamo mai fare. Così ci troviamo vicino a chi soffre, cercando di alleggerire le loro sofferenze con parole, presenza, amore, poche cose, ma quello che chiediamo al Signore di dare loro la grazia di soffrire vicini a Lui e dare loro la forza, la pace, per vivere il loro momento triste.


In famiglia come genitori, cosa proviamo?


Dopo aver cresciuto i nostri figli nel timore di Dio, dopo aver sognato per loro una vita perfetta, vederli poi andare per altre vie… Sì, è un dolore, però siamo certi che il Signore, Padre anche dei nostri figli, non li abbandonerà mai, le nostre preghiere, la sua mano amorosa guiderà il loro cammino lungo tutta la vita.


Vedere i nostri anziani soffrire nel corpo, nella mente è anche questo un grande dolore per noi figli. Il nostro stare vicini a loro, consolarli, amarli e pregare per una santa morte è un nostro sentito dovere e ci consola che le loro e le nostre sofferenze, giovino alla loro purificazione (e forse anche a noi figli), per godere nella vita eterna il volto di Dio.
Ass. Gesù, Tu cadi, e nel suolo, tra il fango trovi tanti fratelli caduti in baratri profondi di peccato. Raccoglili, Gesù, e per i meriti di queste tue cadute, concedi loro la grazia di lasciarsi sollevare, ripulire, nutrire, rivestire della veste di grazia, tornare a cantare le lodi del Signore nella casa del Padre misericordioso. Rendici capaci di aiutarti a cercare le pecorelle smarrite, i figli prodighi, le dramme perdute, perché la festa sia piena. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor;



gloria, lode, onor Ti canta ogni lingua ed ogni cuor.



O Agnello divino immolato sull’altar della croce, pietà.



Tu che togli dal mondo il peccato, salva l’uomo che pace non ha.

NONA STAZIONE

GESU’ E’ SPOGLIATO DELLE SUE VESTI

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Era consuetudine del Romani spogliare, lasciandolo completamente nudo, il condannato a morte. Questa denudazione del Salvatore è una componente del sacrificio senza limiti che Gesù fece di se stesso per nostro amore. Per una creatura delicata e verginale non c’è supplizio più sofferto che il vedersi esposta, in tale nudità, agli occhi di una moltitudine che, avida, la guarda, con cupidigia sfacciata. Ma tale penosa nudità non offuscò minimamente la sovrana dignità del buon Gesù. La sublimità della verginale bellezza è come uno splendore che piove dall’alto e avvolge il Figlio della santissima Vergine: il Re dei vergini. (Madre Speranza)
(la Vaccara)

Le vesti sono qualcosa di più di un mezzo per coprire il corpo, sono un simbolo della dignità dell’uomo. Essere spogliati davanti allo sguardo di testimoni è la violazione dell’ultimo residuo della dignità che rimane nell’uomo.


Gesù, sei giunto fino a questa spogliazione perché potessimo abbracciare le nostre povertà ed imparare  a donare e perdonare per rivestire il mondo con il  manto della tua misericordia. 


Gesù, Ti hanno spogliato e sei rimasto completamente nudo, ma lo hai sopportato per amore nostro. Ti sei umiliato fino all’estremo per noi. Gesù, togli da noi ogni veste di peccato e ricoprici di una nuova veste di luce e di pace. Non permettere che ci occupiamo solo delle ultime novità che ci offre il mondo, di come siamo vestiti e di come appare il nostro aspetto esteriore. Fa che ci preoccupiamo di più del nostro cuore e della nostra anima, perché i vestiti e le altre cose effimere passano, ma la preghiera e la forte fede in Te rimangono.

Ass. 
Gesù, giglio puro disceso dal cielo, la tua denudazione mi rivela il dono senza limiti, che Tu hai fatto per riparare i nostri peccati, soprattutto quel peccato impuro, che oggi profana tante giovani vite fin dal loro sbocciare. Che scempio sta commettendo il nostro mondo corrotto! Abbi pietà di tutti, ma soprattutto delle creature innocenti che il Padre continua a mandare sulla terra. Libera la nostra società dalla schiavitù del piacere impuro, ridonaci la dignità dei veri figli di Dio. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve.



Il mio peccato io lo riconosco; il mio errore mi è sempre dinanzi:



contro te, contro te solo ho peccato; quello che è male ai tuoi occhi io l’ho fatto.
DECIMA STAZIONE

GESU’ VIENE INCHIODATO SULLA CROCE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Con lunghi e grossi chiodi è affisso al rozzo legno della croce il delicato corpo di Gesù, già tutto lacerato dai colpi dei flagelli e dalle pungenti spine. Alle innumerevoli ferite altre quattro se ne aggiungono. Su queste ferite, aperte dai chiodi nelle mani e nei piedi, poggia tutto il peso del corpo, mentre il ferro a spigolo dei chiodi dilania e tortura senza posa la carne viva delle ferite. Inizia qui il martirio che va al di là di ogni pensiero e immaginazione. (Madre Speranza)
(Riccio)

Gesù viene inchiodato sulla croce  ( Dagli scritti di Maria Valtorta  Vol.10°)


“Egli si stende mite sul legno… Apre le braccia come gli dicono di farlo, stende le gambe come gli ordinano. … Due carnefici gli si siedono sul petto per tenerlo fermo. E io penso che oppressione e che dolore deve aver provato sotto quel peso. Un terzo gli prende il braccio destro, tenendolo con una mano sulla prima porzione dell’avambraccio e con l’altra al termine delle dita.


Il quarto, che ha già in mano il lungo chiodo acuminato sulla punta quadrangolare del fusto, terminante con una piastra rotonda e piatta, guarda se il buco già fatto nel legno corrisponde alla giuntura radio-ulnare del polso. Va bene. 


Il boia appoggia la punta del chiodo al polso, alza il martello e dà il primo colpo.

  
 Gesù, che aveva gli occhi chiusi, all’acuto dolore ha un grido e una contrazione, spalanca gli occhi nuotanti fra le lacrime. Deve essere un dolore atroce quello che prova … 


Il chiodo penetra spezzando muscoli, vene, nervi, frantumando ossa …

  
Maria risponde al grido della sua Creatura torturata con un gemito come lamento, e si curva, come spezzata, tenendosi la testa fra le mani. Gesù, per non torturarla, non grida più. 


Ma i colpi ci sono metodici, aspri, di ferro contro ferro …

   
Si passa alla sinistra. Il foro sul legno non corrisponde al carpo. Allora prendono una fune, legano il polso sinistro e tirano fino a slogare la giuntura e a strappare tendini e muscoli, oltre che a lacerare la pelle già segata dalle funi della cattura. Anche l’altra mano deve soffrire, perché è stirata per riflesso, e intorno al suo chiodo si allarga il buco.


Ora si arriva appena all’inizio del metacarpo, presso il polso. Qui il chiodo entra ma con maggiore spasimo, perché deve recidere nervi importanti, tanto che le dita restano inerti mentre quelle della mano destra hanno contrazioni e tremiti….


Ma Gesù non grida più, ha solo un lamento roco dietro le labbra fortemente chiuse, e lacrime di spasimo cadono per terra dopo essere cadute sul legno.

   
Ora è la volta dei piedi. A un due metri e più dal termine della croce vi è un piccolo cuneo, su questo vengono portati i piedi per vedere se va bene la misura. E dato che è un poco in basso e i piedi arrivano male, stiracchiano per i malleoli il povero Martire. Il legno ruvido della croce sfrega così sulle ferite, smuove la corona che si sposta strappando nuovi capelli e minaccia di cadere. 


Un boia gliela ricalca sul capo con una manata …

   
Ora, quelli che erano seduti sul petto di Gesù si alzano  per spostarsi sui ginocchi, dato che Gesù ha un movimento involontario di ritirare le gambe, vedendo brillare al sole il lunghissimo chiodo... e pesano sui ginocchi scorticati, e premono sui poveri stinchi contusi, mentre gli altri due compiono l’operazione, molto più difficile, dell’inchiodatura di un piede sull’altro, cercando di combinare le due giunture dei tarsi insieme… E picchiano, picchiano, picchiano … Non si sente che l’atroce rumore del martello sulla testa del chiodo …. 

   
Sul suono aspro del ferro è un lamento in sordina: il gemere di Maria, che sempre più si curva ad ogni colpo, come se il martello piagasse Lei, la Madre Martire. Ed ha ragione di parere prossima ad essere spezzata da quella tortura. La crocifissione è tremenda …”


Gesù e Maria in quei momenti erano semplicemente umani e nulla gli fu risparmiato nel soffrire, contrariamente a quanto molti di noi pensano. Meditiamo su tanto atroce dolore che è costata la nostra salvezza.

   
Madre quei colpi hanno trapassato e spaccato col dolore il tuo cuore e nonostante ciò tu ci chiami col dolce nome di “figli miei”. 

    
Aiutaci, Madre, a comprendere quanto siamo responsabili di quei colpi con i nostri peccati  e ad amare con tutto il nostro cuore il tuo Gesù.  

Ass:
Gesù, quei chiodi che straziarono il tuo Corpo santo e lacerarono il Cuore di Maria, fa’ che lacerino anche i nostri cuori. Essi hanno inchiodato alla croce il peccato del serpente antico, il cui veleno Tu hai bevuto fino all’ultima goccia. Non permettere che continui ad avvelenare noi, tuoi fratelli, incatena il tentatore, conferma nel bene le nostre deboli volontà, perché mai più cediamo al peccato, rinnovando la tua crocifissione. Purifica con il tuo Sangue prezioso le nostre anime e donaci la grazia della vera conversione. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Ti saluto o croce santa, che portasti il Redentor;



gloria, lode, onor Ti canta ogni lingua ed ogni cuor.




Del giudizio nel giorno tremendo sulle nubi del cielo verrai



 
Piangeranno le genti vedendo qual trofeo di gloria sarai.

UNDICESIMA STAZIONE

GESU’ MUORE IN CROCE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Tra cielo e terra è sospeso, quale mediatore, con le braccia tese all’abbraccio di tutto il mondo, il Salvatore del mondo. Orribile ed insopportabile è la posizione del corpo, violentemente stirato e teso sulla croce: il più piccolo sussulto e movimento causa dolori atroci. L’esausta tensione dei muscoli spezzati e lacerati è accompagnata da febbre altissima, che sommerge il corpo tutto intero in un bruciore di fuoco che arde in tutte le ferite. L’abbondante perdita di sangue produce una sete, un’arsura insopportabile che gli esaurisce le forze e lo consuma. (Madre Speranza)
(Zarlenga)

Signore pietà. 
Siamo alla scena finale della tua passione.


Con il Cristo crocefisso che muore è chiamato a confrontarsi ogni uomo, a cominciare da chi lì non c’è, perché non si è accorto di nulla: continua a vivere preso dalle proprie preoccupazioni e non alza lo sguardo al Calvario, non ti ha visto, incontrato, riconosciuto. C’è poi chi (sommi sacerdoti, scribi, soldati romani, il “popolo”) ha udito la tua parola, ma ora la osteggia perché ne ha percepito l’insita valenza e quanto mette in discussione il proprio egoismo, i propri interessi, averi, potere, passioni, il proprio edonismo, ed ecco che ti perseguita, ti deride,  ti umilia, vuole eliminarti perché il tuo messaggio d’amore è troppo scomodo per queste coscienze disturbate.


C’è poi chi (apostoli) ti ha conosciuto nel profondo, che ha accettato di seguirti, di lasciare tutto, ha condiviso con te anche la mensa, ma ora è nascosto, ha paura, vorrebbe sì servirti, ma senza impegno totale, senza sacrificio e sofferenza, senza offrirsi addirittura al martirio, perché la sua fede è ancora incompleta.


C’è chi (il buon ladrone) sa di aver peccato, accetta la sua pena ed a te la offre in segno di purificazione perché in te spera, e c’è chi (l’altro ladrone) è ancora ostinato nel peccato e non si redime.


C’è infine chi ti ama e ti è vicino (la Vergine, le pie donne) anche nel momento dell’estrema prova, dandone testimonianza: il loro dolore è immenso, ma a te lasciano il giudizio, a te la facoltà di portare a compimento il progetto di redenzione del Padre, la loro arma è la preghiera con la quale ti sono solidali chiedendo senza esigere che Egli allontani da te questo calice.


O Signore guarda ai nostri cuori e perdona i nostri peccati, fa che la tua croce gloriosa che ha vinto la morte venga e rimanga a risplendere nella ns. vita. Cristo pietà.

Ass. Gesù buono, la tua morte è la firma del nostro riscatto. Quanto ti siamo costati, Gesù! E con quanta ingratitudine ripaghiamo il tuo amore! Non permettere, Gesù, che la morte ci trovi con il cuore freddo, e senza amore. Concedici la grazia di poter ripetere con Te, in quel momento solenne: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”, e in questo abbandono fiducioso, varcare la soglia del tempo, per introdurci nella tua beata eternità. Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Gloria a Te, Cristo Gesù, oggi e sempre Tu regnerai!



Gloria a Te, presto verrai. Sei speranza solo Tu!




Sia lode a te! Dio crocifisso, stendi le braccia, apri il tuo cuore:




quelli che piangono sono beati. Solo in Te pace e unità. Amen Marana tha!

DODICESIMA STAZIONE

GESU’ E’ DEPOSTO TRA LE BRACCIA DI SUA MADRE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Giuseppe d’Arimatea tornò al Calvario, essendosi provveduto lungo la via di un lenzuolo per avvolgere il suo tesoro. Sul Calvario c’era anche Nicodemo lì giunto per lo stesso scopo: porta con sé grande quantità di aromi… Schiodano dalla croce il sacro corpo; con amore, rispetto e riverenza lo prendono nelle proprie braccia e lo depongono tra le braccia della santissima Madre. (Madre Speranza)
(Barbieri)

Cerco di immaginare la scena: la Madonna che riceve tra le braccia il suo Figlio Gesù morto. Quanto dolore per una mamma perdere l’unico figlio crudelmente e innocentemente!


L’immagine di Maria addolorata, rispecchia un po’ anche il dolore che mi porto dentro, ma al quale non so dare una spiegazione, una raffigurazione. So soltanto che quando prego Gesù e sento viva la presenza di Gesù, anche se non esprimo con le parole quello che vorrei dire, ho la certezza che nessuno può comprendermi e capirmi più di Lui, che è il Signore della Vita e mi conosce fin dal seno materno. Attraverso questa comunione con Gesù, riesco a tirar fuori quel dolore profondo. Calde lacrime sgorgano dai miei occhi e dal più profondo del mio cuore, e silenziosamente le offro a Gesù. Come Maria mi sento addolorata, ma nello stesso tempo consolata dall’amore di Gesù.

In quel momento non c’è solo il dolore, perché la fede mi dona la speranza, considerando che dopo essere morto Gesù è risorto e, come Maria ha gioito al vedere vivo e vittorioso, il Figlio suo, così sarà anche per me e per ognuno di noi; perché se si partecipa alle sofferenze con Gesù, con Gesù saremo anche glorificati.
Ass. 
Madre santa, tu soffri, offri e perdoni. Sei un altare vivente sul quale s’innalza la Vittima gradita a Dio. Maria, Tu sei la nostra speranza. Continua ad offrire Gesù per questa umanità perduta per il peccato. Prendi tra le tue braccia anche i tanti figli morti spiritualmente e ottieni loro, per i meriti del tuo gesù, la grazia della risurrezione. Mediatrice nostra, ripeti con noi: “Placa, o Padre, la tua ira, la tua giustizia, il tuo rigore; trionfi, per il sacrificio di Gesù e di Maria, il tuo Amore Misericordioso”.  Amen.

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Io vorrei tanto sapere da te se quand’era bambino



Tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui



E quante volte anche tu di nascosto piangevi, Madre,



quando sentivi che presto l’avrebbero ucciso per noi.



Ave maria, ave Maria, ave Maria, ave Maria!

TREDICESIMA STAZIONE

GESU’ E’ DEPOSTO NEL SEPOLCRO

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Riprendendo con somma riverenza il sacro cadavere dalle braccia della Madre, lo portano ai piedi del monte, avvolgendolo in un lenzuolo candido, e lo preparano per la sepoltura. Lavano, più con lacrime che con acqua, il sacro corpo; raccolgono amorosamente il sangue preziosissimo; chiudono le ferite aperte; accompagnano questo pietoso ufficio con silenzio, pianto e preghiera. Come costume dei Giudei il cadavere è avvolto in bende di lenzuolo, cosparso di mirra, aloe e altri aromi. (Madre Speranza)
(Lorrai)

Nel momento della deposizione comincia a realizzarsi la parola di Gesù: “In verità, in verità, vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto” (Gv 12, 24). Gesù è il chicco di grano che muore. 


Questo è il momento della tristezza. Del distacco definitivo. In questo momento sembra che tu ci hai abbandonato, ci hai lasciati soli. E’ la stessa emozione, è la stessa sofferenza che ciascuno di noi prova quando accompagna alla sepoltura una persona cara.  Ma noi cristiani sappiamo che non è così. Non ci hai lasciato soli, non ci hai abbandonato. Sei rimasto in mezzo a noi con l’Eucaristia. Ogni giorno con la santa Comunione vieni dentro di noi, per trasformare la nostra vita, la nostra persona come tu vuoi. Tu vuoi venire dentro di noi per farci diventare veri Cristiani, tu vorresti che noi diventassimo Te:  Cristo. Purtroppo troppe volte ti accogliamo nei nostri cuori con superficialità, con indifferenza, con disinvoltura. 


Signore che grande prodigio, che grande responsabilità, che grande opportunità riceverti e accogliere il tuo corpo dentro di noi. Se fossimo veramente convinti di questo miracolo che si ripete ogni volta che ci accostiamo alla santa Eucaristia, non saremmo dei cristiani, dei laici incoerenti, incapaci di amare. 


Fa o Signore che ogni volta che ti accogliamo con la santa Eucaristia, riusciamo ad accogliere e soprattutto mettere in pratica  il tuo amore misericordioso, che va incontro al prossimo con un amore immenso e che va incontro a chi soffre, che va incontro agli ultimi, che perdona e dimentica le offese ricevute. 

Ass. Gesù, ad ogni Eucaristia Tu vieni deposto nel chiuso del mio cuore. Non voglio che sia per Te un sepolcro freddo, ma un nido caldo d’amore. Non voglio lasciarti solo, ma voglio essere per Te un ostensorio vivente. Voglio che Tu continui, per mio mezzo, ad incontrare i tuoi figli: a benedire i bambini innocenti, a perdonare i peccatori, a soccorrere i poveri, a consolare gli afflitti, a portare la civiltà del Vangelo, attraverso il mio comportamento in casa e sul posto di lavoro. Aiutami, Gesù, a compiere quanto ti prometto. Amen.
Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Pane del cielo, sei Tu, Gesù, via d’amore: Tu ci fai come Te.



No, la morte non può farci paura: 



Tu sei rimasto con noi. E chi vive di Te



Vive per sempre: Sei Dio con noi, sei Dio per noi,



Dio in mezzo a noi.

QUATTORDICESIMA STAZIONE

GESU’ RISORGE DA MORTE

Guida: Ti adoriamo, Cristo e ti benediciamo.

Ass: Perché con la tua santa croce hai redento e santificato la famiglia.

· Con la risurrezione l’eterno Padre ripaga il Figlio della sua umiliazione con una gloria immensa, i suoi dolori con gioie ineffabili, la sua povertà con un dominio sovrano. (Madre Speranza)
 (Renato)

Ad un certo punto della mia vita personale e di coppia, iniziai ad avvertire un vuoto spesso colmato con elementi sbagliati (sport, svago, ecc), dei surrogati a cui tuttavia mi abituavo fino al punto di crearmi una serie di situazioni personali, che ritenevo bastevoli per sentirmi a posto.


Si realizzava così un processo lento ma inesorabile di materializzazione dello spirito, una sottile opera diabolica che mi allontanava sempre più dallo splendore di Gesù Risorto; la ragione di Dio mi appariva sempre più favolistica, troppo impegnativa e faticosa, insomma una cosa per santi.


Oggi mi rendo conto che Gesù è veramente risorto e anche se non ho superato del tutto i miei problemi interiori, sento la Sua viva presenza che cerca di attirarmi sempre di più verso di Sé, realizzando la mia risurrezione spirituale.


L’obiettivo da raggiungere al più presto è ora un percorso in salita, che non è esente da eventuali ricadute, ma è sicuramente il cammino di nostro Signore, un cammino che abbraccia la croce silenziosamente, l’unico cammino che mette fine alle mie concupiscenze.


Tu sei risorto, Gesù, fa risorgere anche me nel cuore e nella mente.
(Luciana)


La croce, strumento di salvezza, orrore dei demoni, ispirazione di coloro che amano Dio. La croce è croce di luce vera, bianca, incandescente, perché Gesù è risorto e la croce è diventata icona di salvezza. E’ abbraccio di Dio, redenzione dell’uomo peccatore. Su di essa sono stati sconfitti tutti i peccati dell’uomo, ecco perché questo simbolo è una croce luminosa con l’ostia dietro e al centro un cuore che è il Cuore di Cristo.


Il Cristo può anche non essere lì, perché è risorto per voi. Ecco il simbolo che io mando per voi figli miei amati: una croce di luce bianca, luminosa, che acceca l’oscurità della notte, la croce che gli uomini abbraccino con amore, croce di dolore, di sofferenza, di sacrificio, di rinunce deve essere per colui che mi ama una croce gioiosa, perché ancora di salvezza. Senza la croce dolorosa non si può giungere alla vera vita eterna.


Non abbiate timore del dolore, delle lacrime, del sacrificio, perché io non solo ho distrutto la morte ma vi aiuterò a portare con leggerezza e gioia le vostre croci di ogni giorno.


La croce è necessaria per la salita nella vita in Cristo, ma per voi sia gioia, orgoglio, luce, speranza. Solo su di essa ponete la vostra fiducia. Le croci appese nelle case vostre siano croci di luce per voi. (Messaggio di Gesù a un’anima)
Ass. Signore Gesù, Tu che sei risorto da morte, in virtù dell’Amore con cui hai compiuto l’opera della Redenzione, donaci la grazia del perdono, perché, risorti con Te, e condotti per mano, possiamo essere introdotti al cospetto del Padre, che attende il nostro ritorno, per dare inizio alla festa. Concedici, Gesù, per la tua santa risurrezione, la perseveranza finale e la gloria eterna nell’amplesso del Padre. Amen

Guida: O Gesù Amore Misericordioso, unica nostra speranza.

Ass.
Abbi pietà di noi.

Guida: Dalla nostra tiepidezza.

Ass.
Liberaci, o Signore.

Guida: Del tuo Fuoco divino.

Ass.
Infiammaci, Signore.

Ass.
Santa Madre, deh! Voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

Canto: Risuscitò


Risuscitò, risuscitò, risuscitò, alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia, risuscitò!

O morte, tu sei stata vinta, non fai più paura, mi darai Gesù.


Risuscitò....

Allegria, allegria fratelli, Gesù Cristo è risorto, Egli è sempre con noi.


Risuscitò...

Grazie, siano rese al Padre, che ci ha accolti nel suo grande amore.


Risuscitò....

Alleluia, se con Cristo moriamo, con Lui viviamo con Lui cantiamo.

